








PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE  E PROGRAMMA
TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITÀ 2018 – 2020

Aggiornamento 2018
(Legge 6 novembre 2012, n. 190)

( Approvato con Delibera  del Consiglio n. 27 del  20.12.2018)

SEZIONE PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE

1 PREMESSA 

1) La natura giuridica dell'Ente di gestione delle aree protette delle Alpi Cozie è quella di Ente di diritto
pubblico, strumentale della Regione Piemonte. Al Personale dipendente si applica la normativa regionale.
Nel presente Piano sarà sinteticamente citato come “Ente”.
2)  Il  presente  Piano triennale  per  la  prevenzione  della  corruzione  e  della  trasparenza  è  stato  redatto
adeguando  l’analogo  documento  2014-  2016,  integrato  dalla  relazione  2016  del  Responsabile  della
Prevenzione della Corruzione e tiene conto delle linee guida dell'ANAC nella delibera n.831 del 03.08.2016
in adesione al d.lgs.97/2016 e recepisce la DGR  18 -4336 del 12.12.2016         della Regione Piemonte  e
tiene  conto  degli  indirizzi  dati  dalla  Direzione  Ambiente  e  Tutela  e  Governo  del  Territorio  -  Settore
Biodiversità e Aree Protette della Regione Piemonte con nota prot. 2761 del 31.01.2017

Si precisa, inoltre, che, come previsto dall’art. 10, comma 2, del D.Lgs. n. 33/2013 (“Riordino della disciplina
riguardante gli obblighi di pubblicazione, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche
amministrazioni”),  una  sezione  del  PTPC  è  costituita  dal  “Programma  triennale  per  la  trasparenza  e
l’integrità” il cui aggiornamento per il triennio 2017- 2019 viene approvato in concomitanza col presente
Piano. 

2-OGGETTO

 Il presente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (di seguito PTPC) dà attuazione alle disposizioni
di cui alla legge n. 190 del 6 novembre 2012 e s.m.i. Esso è redatto secondo le indicazioni contenute nel
Piano  Nazionale  Anticorruzione  (di  seguito  PNA)  approvato  dall’Autorità  Nazionale  Anticorruzione  con
delibera  n.  831 del  3  agosto  2016,  e  rappresenta  il  documento  fondamentale  per  la  definizione  della
strategia di prevenzione dei rischi di corruzione nell’Ente di gestione delle Aree protette dell’Alpi Cozie 

3 FINALITÀ DEL PIANO

Il presente PTPC è finalizzato a:
a) esplicitare  a diverso livello di esposizione degli operatori dell’Ente al rischio di corruzione e di illegalità;
b) attuare interventi organizzativi volti a prevenire il medesimo rischio, disciplinando, in particolare, 
l’attuazione e il controllo dei protocolli di legalità e di integrità;



c) indicare le procedure appropriate per selezionare e formare gli operatori, con particolare riguardo agli
ambiti di maggiore esposizione al rischio di corruzione, prevedendo, ove praticabile, la rotazione di dirigenti
e funzionari.

Fanno parte integrante e sostanziale del presente piano:
 Misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi
 Misure di monitoraggio e di vigilanza sull’attuazione degli obblighi di trasparenza a supporto 

dell’attività di controllo dell’adempimento da parte del responsabile della trasparenza
 Strumenti e tecniche di rilevazione dell’effettivo utilizzo dei dati da parte degli utenti della sezione 

“Amministrazione trasparente” 
 Misure per assicurare l’efficacia dell’accesso civico 
 Le strategie, le norme e i modelli standard successivamente definiti con il DPCM indicato all’art.1, 

comma 4 della L. 190/2012;
 Le linee guida contenute nel Piano Nazionale Anticorruzione vigente.

4. PRESENTAZIONE DELL'ENTE E ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO ED INTERNO

Presentazione dell'Ente

L’Ente di gestione delle aree protette delle Alpi Cozie è stato istituito dalla legge regionale 29 giugno 2009
n. 19 “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità” (art.12), è un ente strumentale della
Regione  Piemonte  di  diritto  pubblico,  al  quale  si  applica  la  normativa  statale  e  regionale  riferita  alla
Regione.
L’Ente ha competenza gestionale, secondo quanto stabilito dall’articolo 12 della L.R. 19/2009, sul territorio
delle seguenti aree protette: 

a) Parco naturale del Gran Bosco di Salbertrand e relativa Zona Speciale di Conservazione; 
b) Parco naturale della Val Troncea e omonima Zona Speciale di Conservazione; 
c) Parco naturale Orsiera-Rocciavrè e relativa Zona Speciale di Conservazione;
d) Parco naturale dei Laghi di Avigliana e relativa Zona Speciale di Conservazione;
e) Riserva naturale dell’Orrido di Chianocco e relativa Zona Speciale di Conservazione ;
f)  Riserva naturale dell’Orrido di Foresto e relativa Zona Speciale di Conservazione;
g) Zona speciale di conservazione “Rocciamelone”.
La struttura rappresentativa dell' Ente si articola nelle figure istituzionali previste dalla legge regionale 29 
giugno 2009 n. 19 “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità” e s.m.i. con le peculiarità 
di ciascuno secondo il ruolo prefigurato dalla legge regionale (artt. 13, 14, 15, 16, 17 e 18): 

 Presidente
 Consiglio
 Comunità delle aree protette

Gli organismi di controllo operanti secondo le specifiche previsioni normative regionali, risultano 

- Settore  Aree  Naturali  Protette  della  Regione Piemonte  (attività  di  indirizzo,  coordinamento  e
verifica;  che  svolge  il  ruolo  di  commissione  per  i  procedimenti  disciplinari  per  gli  enti  privi  di
Dirigente ai sensi della DGR  18 -4336 del 12.12.2016)

- UCIRCA – Ufficio Controllo Interno Regolarità Contabile Amministrativa

Commissione di valutazione per i dirigenti degli Enti di gestione delle aree protette che svolge anche il ruolo
di OIV ai  sensi  degli  indirizzi  dati dalla Direzione Ambiente e Tutela e Governo del  Territorio  -  Settore
Biodiversità e Aree Protette della Regione Piemonte con nota prot. 2761 del 31.01.2017



PERSONALE IN ORGANICO E SCHEMA ORGANIZZATIVO

L' Ente registra alla data odierna il seguente organigramma del personale dipendente:

Categoria Profilo professionale  n.

Dirig. Dirigente 1

D3 p.i. Funzionario amministrativo di cui uno in comando presso altra 
Amministrazione (Comune di Fenestrelle)

2

D1 p.i. Funzionario amministrativo 3

C Istruttore amministrativo 3

B Esecutore amministrativo 3

C Istruttore amm.vo/tecnico per fruizione 1

D1 p.i. Funzionario tecnico 2

C Istruttore tecnico 2

C Istruttore tecnico/agrario 1

B3 p.i. Esecutore tecnico prof. 1

B Esecutore tecnico 2

D1 p.i. Funzionario responsabile di vigilanza 2

D1 p.i. Funzionario di vigilanza 2

C Guardaparco 25

Totale dipendenti  49  più un Dirigente 

SCHEMA ORGANIZZATIVO  (CAMBIARE)



Funzioni dell’Amministrazione 

Le funzioni fondamentali dell’Ente, fissate dalla L.R. 19/2009 e s.m.i., sono le seguenti: 
a) tutelare le risorse naturali  del territorio attraverso strategie di gestione sostenibile concertate tra le
istituzioni; 
b) promuovere la fruizione sociale e sostenibile e la diffusione della cultura e dell'educazione ambientale; 
c) favorire la fruizione didattica ed il supporto alle scuole di ogni ordine e grado ed alle università sulle
tematiche dell'ambiente e dell'educazione alla sostenibilità; 
d) integrare le competenze istituzionali dei soggetti gestori con gli obiettivi e le strategie generali della rete
ecologica regionale; 
e)  favorire  la  partecipazione  dei  cittadini  attraverso  forme associative  a  sostegno delle  azioni  volte  al
raggiungimento delle finalità dell'area protetta. 
Inoltre l’Ente ha le seguenti funzioni specifiche per le singole aree protette: 
- nel Parco naturale del Gran Bosco di Salbertrand, nel Parco naturale della Val Troncea, nel Parco naturale
Orsiera-Rocciavrè e nel Parco naturale dei Laghi di Avigliana
a) tutelare, gestire e ricostituire gli ambienti naturali e seminaturali che costituiscono habitat necessari alla
conservazione ed all’arricchimento della biodiversità;
b) sviluppare la ricerca scientifica applicata alla gestione degli ambienti naturali e seminaturali oggetto della
tutela e promuovere e diffondere i modelli sperimentati;
c) valorizzare il patrimonio storico-culturale e architettonico;
d)  promuovere  iniziative  di  sviluppo  compatibile  con  l’ambiente  favorendo  le  attività  produttive  e  lo
sviluppo delle  potenzialità  turistiche e di  altre forme di  fruizione dell’area  protetta che realizzano una
equilibrata integrazione delle attività umane con la conservazione degli ecosistemi naturali;
- nella Riserva naturale dell’Orrido di Chianocco e nella Riserva naturale dell’Orrido di Foresto
a) tutelare, gestire e ricostituire gli ambienti naturali e seminaturali che costituiscono habitat necessari alla
conservazione ed all’arricchimento della biodiversità, con particolare riferimento agli oggetti specifici della
tutela;
b) contribuire alla ricerca scientifica applicata alla gestione degli ambienti naturali e seminaturali oggetto
della tutela e promuovere e diffondere i modelli sperimentati.
Il Direttore assicura il coordinamento e l’unità dell’azione amministrativa. 
Le funzioni istituzionali vengono svolte direttamente dal personale dipendente dell’Ente. 

Il contesto esterno 

L’analisi del “contesto esterno” ha l’obiettivo di evidenziare come le caratteristiche dell’ambiente nel quale
l’Amministrazione  opera,  con  riferimento,  ad  esempio,  a  variabili  culturali,  criminologiche,  sociali  ed
economiche del territorio possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi al proprio interno. A tal fine,
sono da considerare   i  fattori  legati  al  territorio  di  riferimento dell’Amministrazione,   le  relazioni  e  le
possibili influenze esistenti con i portatori e i rappresentanti di interessi esterni. 
In questa sede si ritiene opportuno ricordare le indicazioni dell'ANAC agli Enti Locali per quanto riguarda i
dati  e  le  informazioni  utili  ad  evidenziare  le  caratteristiche  dell'Ambiente  socio  economico  nel  quale
l'Amministrazione opera e che possono generare fenomeni corruttivi,  si  rinvia alla relazione sull'attività
svolta e sui risultati conseguiti dalla della Direzione investigativa antimafia DIA, pubblicata sul sito internet
http://direzioneinvestigativaantimafia.interno.gov.it/page/relazioni_semestrali.html.
Dalla  Relazione    si  evince che “In  Liguria,  Piemonte e  Lombardia  si  conferma una  riproduzione  della
strutture criminali calabresi, con la presenza di autonomi locali e rigide compartimentazioni territoriali. “ “Il
Piemonte (...) rientra tra le aree a maggior concentrazione di ‘ndrangheta.” “Gli esiti delle ultime attività
investigative confermano un forte radicamento nonché la riproduzione delle strutture  criminali reggine,
con la presenza di autonomi locali attivi nella gestione di affari economici illeciti – perseguiti “sotto traccia”
- senza tuttavia trascurare i redditizi settori del traffico degli stupefacenti, dell’usura e delle estorsioni, i cui
proventi favoriscono l’infiltrazione dell’economia legale e delle commesse pubbliche.”
Si reputa opportuno altresì precisare che all'interno dell'Ente, circoscrivendo l'analisi al periodo successivo 
all'istituzione conseguente all'accorpamento operato dalla legge regionale 19/2009 e quindi al 01.01.2012 
non si sono verificati reati connessi a fenomeni di corruzione o comunque riconducibili a reati contro la 



pubblica Amministrazione , ma non risulta ne siano stati commessi neanche nel periodo antecedente 
all'accorpamento dei 4 enti che hanno costituito l'Ente di gestione delle Aree protette delle Alp Cozie   

Ulteriori e significativi dati per la valutazione del contesto esterno sono reperibili dalla sezione “Piemonte”
degli Indicatori per le politiche di sviluppo (ISTAT), dove sono aggiornate 316 tipologie di dati aggiornati
mensilmente,  fonte: http://www.istat.it/it/archivio/16777.
Va sottolineato come il contesto socio economico locale, legato prevalentemente ad attività di commercio,
piccola industria e agricoltura, ha fino ad oggi contrastato pur con difficoltà evidenti il protrarsi della crisi
economica contemporanea.

Il contesto interno

Per  l’analisi  del  contesto  interno,  secondo  l’Aggiornamento  2015  del  PNA  (art.  6.3.b),  si  deve  porre
attenzione e  riguardo agli  aspetti  legati  all’organizzazione  e  alla  gestione operativa  che  influenzano la
sensibilità della  struttura al rischio di corruzione. In particolare, tale analisi deve portare in evidenza, da un
lato, il sistema di responsabilità e, dall’altro, il livello di complessità dell’Amministrazione.

Organi di indirizzo e controllo

La Legge Regionale n. 19/2009 e s.m.i prevede, quali organi degli Enti di gestione delle aree protette della
Regione Piemonte:
a) il Presidente;
b) il Consiglio, composto dal Presidente, da un Vice Presidente e cinque consiglieri);
c) la Comunità delle aree protette, composta dai Sindaci/Presidenti (o loro delegati) dei Comuni, della Aree
Metropolitane e delle Unioni dei Comuni Montani, 
il cui territorio sia compreso, anche solo parzialmente, in quello dei Parchi, delle Riserve naturali  e delle
Zone Speciali di Conservazione gestite dall’Ente.
Ad oggi  si  deve registrare  la  piena attinenza dell’analisi  svolta nel  PNA,  per cui  si  evidenzia “il  ridotto
coinvolgimento  dei  componenti  degli  organi  di  indirizzo  della  “politica”  in  senso  ampio”,   per  quanto
attiene ai compiti istituzionali in materia di anticorruzione, trasparenza e integrità.

Organizzazione del Personale 

Sulla base di quanto previsto dalla citata L.R. Regionale n. 19/2009 e s.m.i., agli articoli 19 e 20, gli Enti di
gestione delle aree protette regionali hanno in Organico servizio un unico Dirigente (Direttore) che, come
rimarcato nelle Relazioni del RPC riferite agli anni precedenti, è tenuto a svolgere i ruoli di Segretario, 
Responsabile di tutte le aree di attività  amministrative e  tecnico specifiche, datore di lavoro, oltre che RPC
e Responsabile della trasparenza. 
Appare ovvio come una tale concentrazione di ruoli e responsabilità contrasti con i presupposti normativi di
prevenzione della corruzione.
Attualmente l’Organico disponibile (vedasi lo schema organizzativo del Personale in servizio allegato ), è di
molto  inferiore  a  quello   del  2014  a  seguito  dei  pensionamenti  avvenuti  nel  2015  (il  direttore,  un
funzionario tecnico, due dipendenti dell'area di vigilanza) e nel 2016 (un dipendente dell'area di vigilanza e
un  dipendente  dell'area  amministrativa).  In  totale  l'Ente  consta  di  49  dipendenti  di  cui  48  effettivi  in
servizio ed il direttore che ha preso servizio in tale funzione il 1 giugno c.a.. 
Un  funzionario  amministrativo  svolge  l'attività  in  comando  presso  un'altra  Pubblica  Amministrazione
-comune di Fenestrelle (TO)

5- RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (RPC)  E RESPONSABILE DELLA TRASPARENZA

La figura del RPC è stata interessata in modo significativo dalle modifiche introdotte alla legge n. 190/2012
dal  D.lgs  97/2016.  La  nuova  disciplina  è  volta  a  unificare  in  capo  a  un  solo  soggetto  l’incarico  di
Responsabile della prevenzione, della corruzione e della trasparenza e a rafforzarne il ruolo, prevedendo
che  ad  esso  siano  riconosciuti  poteri  e  funzioni  idonei  a  garantire  lo  svolgimento  dell’incarico  con
autonomia ed effettività, eventualmente anche con modifiche organizzative.

http://www.istat.it/it/archivio/16777


 Di  norma il  Responsabile  della  prevenzione della  corruzione,  come previsto dalla  legge,  è individuato
dall’Organo di indirizzo politico tra i dirigenti amministrativi di ruolo in servizio.
 Il Consiglio dell’Ente   ha quindi provveduto , con Deliberazione  n. 03 del  05/02/2018,  a nomi nare il
direttore  dell'Ente  Michele  Ottino   quale  Responsabile  della  Trasparenza  e  della  prevenzione  della
corruzione  che esercita i  compiti  attribuiti  dalla legge (in particolare dall'art.  1 della legge 190/2012 e
dall'art. 15 del d.lgs. 39/2013) e dal presente piano.

Il D.lgs 97/2016 stabilisce che l’organo di indirizzo disponga eventuali modifiche organizzative necessarie
per assicurare che al RPCT siano attribuiti funzioni e poteri idonei per lo svolgimento dell’incarico con piena
autonomia ed effettività. 
A tal fine il Responsabile della prevenzione della corruzione è coadiuvato da un gruppo di lavoro individuato
come di seguito: 

- la Funzionaria responsabile dell'Area Affari generali, comunicazione, fruizione ed educazione am-
bientale dott.ssa Nadia Faure  quale referente per l'aggiornamento e l'attuazione del Programma
triennale per la trasparenza e l'integrità dell'Ente Parco per l'area di appartenenza;

- la Funzionaria responsabile dell'Area Amministrativa  dott.ssa Monica Leschiera   quale referente
per l'aggiornamento e l'attuazione del Programma triennale per la trasparenza e l'integrità dell'En-
te Parco per il settore amministrativo; 

- il funzionario responsabile dell'Area Pianificazione e gestione del patrimonio naturale e culturale
ing. Bruno Aimone  Gigio quale referente per l'aggiornamento e l'attuazione del Programma trien-
nale per la trasparenza e l'integrità dell'Ente Parco per l'area di appartenenza;

- il  geometra Stefano Brossa quale  referente per  l'aggiornamento e l’attuazione del Programma
triennale per la trasparenza e l'integrità dell'Ente di gestione per  il settore tecnico;  

- il Funzionario responsabile dell'Area vigilanza Giuseppe Roux Poignant per l'aggiornamento e l'at -
tuazione del Programma triennale per la trasparenza e l'integrità per il settore vigilanza ;

- la guardia parco dott.ssa Stefania Vuillermoz,  quale  coadiutore dei referenti sopra individuati che
svolge il monitoraggio  normativo degli obblighi di trasparenza e la relativa attuazione in relazione
alle previsioni del Programma.

I  componenti  del  gruppo  saranno  i  referenti  per  la  prevenzione  per  le  aree  di  competenza,  nonché
nell’ambito dei ruoli di supporto conferiti. 

6 - PREDISPOSIZIONE DEL PTPC 

Nella Delibera 831/2016 l’ANAC conferma per la gestione del rischio di corruzione, in particolare per la
metodologia di analisi e valutazione dei rischi, le indicazioni già fornite con il PNA 2013 e l’aggiornamento
2015 al PNA.
Si confermano di conseguenza le metodologie previste nel   Piano di Prevenzione della Corruzione  già
approvato dall’Ente  con deliberazione n. 4 del  6.3.2017che viene riaggiornato   con riferimento all’attuale
struttura organizzativa dell’Ente.

Il metodo seguito per la redazione del presente Piano è stato il seguente: 
•  analisi  del  rischio  corruttivo  tramite  esame delle  attività  e  dei  procedimenti  dell’Ente  di  gestione  e
conseguente individuazione delle attività a maggiore esposizione al rischio di corruzione; 
• analisi dei risultati e delle problematiche emerse a seguito del primo periodo di applicazione del PTPC
dell’Ente di gestione; 
• individuazione delle azioni di riduzione del rischio di corruzione; 
• analisi e individuazione delle azioni di monitoraggio e delle azioni di contrasto alla corruzione.



 Al  fine  di  identificare  le  aree  a  rischio  di  corruzione,  si  sono individuate  le  attività  e  i  procedimenti
amministrativi  di  cui  all’art.  1,  comma  16  della  Legge  n.  190/2012  e  s.m.i.  integrando  l’elenco  ove
necessario, si è poi proceduto a individuare le azioni di riduzione del rischio di corruzione analizzando sia le
misure obbligatorie, la cui applicazione discende dalle norme, sia le ulteriori misure ritenute necessarie al
fine del trattamento del rischio e si è definito il sistema attraverso cui monitorare l’andamento dei lavori.
 In sede di analisi delle attività da mappare per le aree di rischio, si è preso atto anche degli interventi
organizzativi  volti  a prevenire il  rischio  di  corruzione già operanti  nell’Ente di  gestione e consistenti  in
meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni, idonei a detta prevenzione. 
Tra questi, in particolare, si ritiene utile ricordare: 

 lo statuto dell'Ente  approvato dalla Regione Piemonte con Decreto del Presidente della Giunta
Regionale n.67 del 29.04.2014 

 la pubblicazione degli atti dell’Ente di gestione (Decreti del Presidente/Commissario, Deliberazioni
del  Consiglio,  Deliberazioni  della  Comunità  delle  Aree  protette  e  Determinazioni  del  Direttore)
sull’apposito sito web dalla data di istituzione (www.parchialpicozie.it); 

 la predisposizione di un Elenco di fornitori da interpellare per l’affidamento di servizi e forniture
diversi di importo inferiore a € 40.000,00, periodicamente aggiornato;  

 il Regolamento di economato  approvato con  Decreto de Commissario n. 04/2012);
 la  regolamentazione   delle  procedure  contrattuali  sotto  soglia   per  il  normale  funzionamento

dell'Ente  approvato con Determinazione  n° 78/2016 in attuazione del  Decreto legislativo 50/2016
 il “Regolamento per la disciplina della concessione di contributi a soggetti pubblici, religiosi, enti ed 

associazioni per interventi rientranti nelle finalità dell'Ente”  (Deliberazione del Consiglio direttivo 
n.30 del 18.12.2017); 

 il Regolamento per le sponsorizzazioni approvato con Decreto del Commissario n.26 del 15.05.2013
 l’utilizzo delle convenzioni CONSIP e del MEPA (quando attive) per le forniture e i servizi; 
 l'organizzazione dell’Ente con organigramma che individua gli addetti, i ruoli ed i compiti di ogni 

area di attività; 
 La rotazione per quanto possibile del personale nelle commissioni di gara; 
 Codice di comportamento dei dipendenti  dell’Ente  approvato con Decreto del Commissario n.90 

del 02.12.2014 che recepisce la  D.G.R. 1-602 del 24 Novembre 2014;
 Codice disciplinare personale non dirigente Articolo 55 del D.Lgs. 165/2001 (modificato e integrato 

dal D.Lgs. 150/2009) che prevede anche infrazioni e sanzioni disciplinari  Estratto CCNL 22.1.2004 
articoli 23 - 24 - 26 e Estratto CCNL 11.4.2008 articolo 3;  

 Codice disciplinare personale dirigente Articolo 55bis, 55sexies e 55septies del D.Lgs. n.165/2001- 
come modificato dal D.Lgs.n.150/2009  Estratto CCNL Dirigenti 22.2.2010 Articoli 4 - 5 - 6 - 7 – 8;

 la segnalazione sul sito internet dell'Ente dell’applicazione informatica Whistleblower  per 
l’acquisizione e la gestione, nel rispetto delle garanzie di riservatezza previste dalla normativa 
vigente, delle segnalazioni di illeciti da parte dei pubblici dipendenti 
(https://www.parchialpicozie.it/page/view/segnalazioni-di-illeciti/)

 la designazione del responsabile della Protezione dei Dati personali (RDP) ai sensi dell'art.37 del 
Regolamento UE 2016/679.

 L' Indicatore di tempestività dei pagamenti;
 L’adozione del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità.

 7 - ATTUAZIONE DEL PTPC – SOGGETTI CHE CONCORRONO ALLA PREVENZIONE 
Le regole e gli obiettivi del PTPC sono attuati da coloro che svolgono funzioni di gestione e di direzione
dell’Ente.  Allo  svolgimento dei  compiti  di  partecipazione alle  attività  di  gestione del  rischio,  nonché di
proposta,  monitoraggio e controllo sono tenuti sia  i  Responsabili  di Aree di  attività dell’Ente sia tutti  i
dipendenti, ciascuno per l’area di competenza e i compiti si supporto definiti.
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Tutto il personale dell’Ente è tenuto a rispettare puntualmente le disposizioni del PTPC, anche in virtù degli
obblighi di lealtà e diligenza che derivano dal rapporto di lavoro instaurato con l’Ente, qualunque forma
esso assuma. 
Tutti i dipendenti dell’Ente di gestione devono mettere in atto le misure di prevenzione previste dal PTPC:
la violazione è fonte di responsabilità disciplinare. La violazione dei doveri è altresì rilevante ai fini della
responsabilità civile, amministrativa e contabile quando le responsabilità siano collegate alla violazione di
doveri, obblighi, leggi e regolamenti. 
Con successivi atti di natura organizzativa saranno stabilite forme e modalità relative alla presa d’atto dei
contenuti del piano, al momento dell’assunzione per i dipendenti neo assunti, e con cadenza periodica per i
dipendenti già in servizio. 
L’Ente si impegna a garantire la diffusione e la conoscenza effettiva del PTPC a tutti i citati dipendenti e ad
attuare specifici programmi di formazione che sarà obbligatoria e differenziata in funzione del livello di
rischio in cui operano i dipendenti medesimi.
 A tal riguardo nel corso del primo anno di applicazione del PTPC sono stati attuati momenti formativi per i
dipendenti dell’Ente destinati ad operare in settori potenzialmente esposti alla corruzione  proseguiti nel
corso degli anni.
I  risultati  relativi  all’attuazione del  PTPC sono contenuti  negli  aggiornamenti  annuali  dello  stesso PTPC
previsti  dalla  normativa  e  costituiscono  attuazione  dell’art.1,  comma  14  della  Legge  n.  190/2012.  Gli
aggiornamenti  annuali  sono pubblicati secondo i  principi  e  le  modalità previsti  dalla  vigente normativa
nazionale, in particolare dal D.Lgs. 15 marzo 2013, n. 33 e s.m.i., dal Piano Triennale per la Trasparenza. I
risultati  evidenziati  negli  aggiornamenti  annuali  del  PTPC  rappresentano  elementi  utili  ai  fini  della
valutazione dei soggetti destinatari.
 Il codice di comportamento dei dipendenti pubblici, approvato con D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, coordinato
con il D.Lgs 165/2001 art. 54 e art.li  55 - 55-septies,  nonché il Codice di comportamento dei dipendenti
dell’Ente,  approvato con Decreto del Commissario n.90 del 02.12.2014 che recepisca la  D.G.R. 1-602 del
24 Novembre 2014 -che  costituiscono fondamento e le disposizioni in esso contenute, si integrano con
quanto previsto nel presente PTPC. 
Sull’applicazione dei suddetti codici vigilano il Direttore dell’Ente ed i Responsabili di area. 

8 – COMPITI DEI RESPONSABILI E DIPENDENTI 

I Soggetti incaricati di operare nell’ambito di settori e/o attività particolarmente sensibili alla corruzione, in
relazione alle proprie competenze normativamente previste, vengono informati dei contenuti del Piano di
Prevenzione della Corruzione e provvedono a darvi esecuzione; a essi, pertanto, è fatto obbligo di astenersi,
ai  sensi  dell’art.  6  bis  della  Legge  n.  241/1990,  in  caso di  conflitto  di  interessi  e/o di  incompatibilità,
segnalando tempestivamente ogni situazione di conflitto, anche potenziale. 
I Responsabili di area e i soggetti facenti parte del Gruppo di lavoro di cui al p.to 5, a seguito della ricezione
di copia del presente PTPC, secondo gli standard previsti dall’Ente (applicativo Folium) risultano edotti sul
contenuto dello stesso e, a loro volta, verificano dai dipendenti assegnati al proprio servizio la conoscenza
dello stesso, segnalando tempestivamente eventuali  rifiuti  o mancate applicazioni  al Responsabile della
Prevenzione della Corruzione. 
Ogni Responsabile di area individua azioni  di dettaglio sulle  materie sensibili,  provvede alla verifica del
rispetto dei tempi procedimentali ed eventualmente all’immediata risoluzione delle anomalie riscontrate,
attestando formalmente con cadenza trimestrale il risultato della verifica effettuata. 
Ai  Responsabili  è  fatto  obbligo,  con  specifico  riguardo  alle  attività  sensibili  alla  corruzione,  di  dare
immediata  informazione  al  Responsabile  della  prevenzione  della  corruzione  relativamente  al  mancato
rispetto dei tempi procedimentali e/o a qualsiasi altra manifestazione di mancato rispetto del Piano e dei
suoi contenuti.
 La  puntuale  applicazione  del  Piano e  il  suo  rigoroso  rispetto  rappresentano elemento  costitutivo  del
corretto  funzionamento  delle  attività  dell’Ente:  in  tali  casi  i  Responsabili  di  area  adottano  le  azioni
necessarie  volte  all’eliminazione  delle  difformità  informando  il  Responsabile  della  prevenzione  della
corruzione che, qualora lo ritenga, può intervenire per disporre propri correttivi.
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 Ai Responsabili di area è fatto obbligo di procedere, salvo i casi di oggettiva impossibilità debitamente
motivata,  entro i  sei  mesi  precedenti  la  scadenza dei  contratti  di  concessione o aventi  per  oggetto la
fornitura dei beni e servizi e lavori, all’indizione delle procedure di gara secondo le modalità indicate dal
Decreto  Legislativo  n.  50/2016:  i  Responsabili  di  area,  pertanto,  comunicano  al  Responsabile  della
prevenzione della corruzione le concessioni o le forniture dei beni e servizi e lavori in scadenza nello stesso
termine suindicato. 
I  Responsabili  di  area  contribuiscono,  in  relazione  al  personale  assegnato,  alla  loro  formazione
promuovendo, in collaborazione con il Direttore, l'affermarsi delle buone prassi e della trasparenza.

9 - ANALISI DEI RISCHI CORRUTTIVI 

Ferme restando le disposizioni di legge per sé stesse esemplificative di aree a rischio corruzione o gli atti
indicativi di altra natura (es: protocolli di legalità o patti di integrità) e richiamati i principi di cui all’art.97
della Costituzione e all’art.1 della Legge n. 241/90 e s.m.i., la valutazione dei rischi è stata svolta attraverso
un lavoro di analisi delle attività svolte dall’amministrazione. 
Sono stati esaminati i procedimenti nelle diverse fasi dell’iniziativa, dell’istruttoria, dell’adozione dell’atto
finale, anche per individuare la maggiore esposizione da parte dei soggetti responsabili delle diverse fasi.
Particolare attenzione e analisi sono state indirizzate a quei procedimenti nei quali il rischio corruzione è
stato giudicato più alto, quantificando poi il livello di rischio sulla base degli indici indicati nella tabella di
valutazione allegata al PNA. 
Durante  l’analisi  dei  rischi  sono  stati  prioritariamente  esaminati  i  diversi  profili  di  “vulnerabilità”
dell’organizzazione dell’Ente e dei soggetti chiamati ad operare nei contesti a rischio ed è stato, tra l’altro,
rilevato che: 
• le finalità di un atto corruttivo possono consistere nell’intento di evitare eventuali controlli, di accelerare
le  procedure,  di  ottenere  notizie  riservate,  di  esercitare,  per  il  tramite  del  funzionario  che  si  intende
corrompere, un’influenza su altri soggetti ecc,.; 
• l’esposizione dei funzionari operanti a contatto con l’utenza rende più alto il rischio; 
• l’opacità dell’azione amministrativa non rende espliciti gli obblighi incombenti sull’amministrazione e i
diritti in capo ai privati; 
• la correttezza gestionale e l’efficienza nel gestire i servizi costituiscono elementi di contrasto alle condotte
illecite; 
• la  tangente quale  elemento della  condotta  punibile,  anziché consistere  esclusivamente nella  classica
dazione di  denaro,  può essere occultata da articolati  meccanismi di scambio di vantaggi sia diretti  che
indiretti in favore del corrotto. 
Tenendo  conto  delle  attività  a  rischio  di  corruzione  individuate  dall’art.  1,  comma  16  della  Legge  n.
190/2012 e sulla base di una prima valutazione delle attività svolte dall’Ente e del loro livello di rischio di
corruzione si individuano le seguenti attività esposte al rischio di corruzione: 
• attività in materia di contratti;• attività in materia di rilascio autorizzazioni, valutazioni e pareri; 
• attività in materia di erogazione di benefici economici diretti e indiretti a persone e associazioni; 
•  attività  in  materia  di  selezione,  acquisizione  e  progressione  del  personale,  concorsi,  prove selettive,
formazione di graduatorie in tutti i settori; 
• attività in materia di controlli, verifiche successive, ispezioni. 
Per ogni ambito di attività sono stati indicati i procedimenti a rischio corruzione, tra i quali sono inseriti
quelli obbligatori come indicati nell’art.1, comma 16 della Legge n. 190/2012. 
Detta scheda costituisce allegato del presente PTPC. 

10 - AZIONI DI RIDUZIONE DEL RISCHIO 

Sulla base delle analisi effettuate, si è proceduto alla individuazione delle azioni di gestione e prevenzione
del rischio, valutando anche il grado di realizzabilità delle stesse. 
Di seguito vengono elencate in modo aggregato le azioni che sono state individuate, mentre nella scheda
allegata vengono  elencate  e descritte  in modo analitico le azioni specifiche per ogni attività esposta a
rischio di corruzione. 



a) Azioni per tutte le attività a rischio: 
• separazione delle funzioni compatibilmente con le risorse umane a disposizione; 
• rotazione degli incarichi compatibilmente con le risorse umane a disposizione; 
• verifica dei conflitti di interesse anche potenziali in ogni fase di tutti i procedimenti mediante 
tracciamento dei responsabili delle istruttorie e dei procedimenti; 
• redazione di regolamenti, ove necessari, per dare coerente attuazione alle finalità di cui alla legge 
anticorruzione; 
• azioni legate alla specificità dell’attività e dei singoli procedimenti. 

b) Azioni in materia di pubblicità e trasparenza. 
 Il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. approvato dal Governo nell’esercizio della delega contenuta nella 
Legge anticorruzione, introduce significative novità che sono introdotte nel Programma Triennale per la 
Trasparenza e l’Integrità, che costituisce un allegato del PTPC. 
Si ritiene utile ricordare l’obbligo delle seguenti pubblicazioni on line introdotte dalla normativa 
anticorruzione in materia di: 
• bilanci e conti consuntivi; 
• autorizzazioni; 
• concessioni; 
• attribuzioni vantaggi economici, contributi, etc; 
• concorsi e prove selettive per assunzioni e progressioni; 
• scelta del contraente; 
• costi unitari oo.pp. e produzione servizi erogati ai cittadini; 
• contratti pubblici; 
• governo del territorio; 
• interventi disposti con deroghe alla normativa; 
• atti di conferimento di incarichi dirigenziali; 
• dati concernenti i titolari degli organi di indirizzo politico. 
Sempre in materia di trasparenza, nel sito web deve essere indicato l’indirizzo di posta certificata, cui il 
cittadino possa trasmettere istanze, e devono essere specificate le modalità con cui lo stesso possa ricevere
informazioni sui procedimenti che lo riguardano. 
Il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità costituisce sezione del presente PTPC. 

c)  Azioni in materia di formazione del personale dipendente. 
Dopo l’approvazione del PTPC, il Direttore, avvalendosi dei Responsabili  di Area, individua le procedure
appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti al
rischio di corruzione. 
La partecipazione ai corsi di formazione da parte del personale individuato nel programma annuale sarà
obbligatoria. 
La  formazione  in  tema  di  anticorruzione  dovrà  essere  rivolta  principalmente  alla  conoscenza  della
normativa in materia, con particolare riferimento alla Legge n. 190/2012 e s.m.i., ai D.Lgs. n. 33/2013 e
s.m.i. e n. 39/2013, agli articoli del D.lgs n. 165/2001 modificati dalle norme prima citate, nonché all’esame,
studio e analisi dettagliata dei procedimenti individuati “a rischio”, sia per una corretta applicazione della
nuova normativa sia per individuare eventuali soluzioni organizzative più appropriate per la riduzione dei
rischi. 
Nella scelta delle modalità per l’attuazione dei corsi di formazione si farà riferimento ai principi contenuti
nel Piano Nazionale Anticorruzione. 
Le azioni individuate possono comunque essere così sintetizzate: 
•  trasmissione  del  PTPC  e  del  D.P.R.  16  aprile  2013,  n.62  a  tutto  il  personale  dipendente  (tramite  la
pubblicazione sul sito internet istituzionale e notifica via applicativo Folium), 
• riunioni periodiche tra tutti i Responsabili incaricati delle funzioni apicali; 
• formazione per tutto il personale sulla normativa anticorruzione, sui codici di comportamento e sulle
tematiche dell’etica e della legalità;



Il 25 ottobre 2017 è stata svolta specifica  iniziativa di formazione in aula, a cura di  esperti  in materia sulle
procedure di appalto alla luce delle recenti modifiche al codice; detta iniziativa proseguirà;

 un servizio  di  aggiornamento  in tema di anticorruzione/trasparenza con reperimento di
novità  normative  e  giurisprudenziali  (leggi,  regolamenti,  circolari,  O.M.,  linee  guida
ANAC ecc.) viene messo a disposizione dei dipendenti tramite invio dei documenti agli
indirizzi e-mail.




 d)  Azioni per il miglioramento dell’efficienza dell’azione amministrativa.

 I fenomeni corruttivi possono trovare terreno fertile anche a causa dell’inefficienza nel compimento di
alcune fasi procedimentali.
 Nel  triennio  si  procederà  all’analisi  dei  procedimenti  per  evidenziare  eventuali  accorgimenti  utili  per
aumentare  l’efficienza  dell’azione  amministrativa.  Sulla  base  delle  conoscenze  attuali  si  evidenziano  i
seguenti accorgimenti, già prescelti con l'obiettivo dichiarato di migliorare l’azione amministrativa:
 • compilazione di apposita scheda annuale riassuntiva degli affidamenti  ai sensi della Legge n. 190/2012
con informazioni sull’oggetto dell’affidamento, dell’operatore affidatario e l’importo, da pubblicarsi sul sito
web dell’Ente entro il 31 gennaio di ogni anno; 
•  pubblicazione  di  tutte  le  autorizzazioni/pareri/valutazioni  di  incidenza  rilasciati  con  indicazione  della
tipologia  di atto, del contenuto e del beneficiario da pubblicarsi sul sito web dell’Ente; 
• redazione di schede di  tutti  i  procedimenti amministrativi dell’Ente di gestione anche in applicazione
dell’art. 35 del D.lgs. n. 33/2013 e s.m.i.; 
• nei procedimenti delle attività più a rischio, consentire ai soggetti richiedenti, il monitoraggio della pratica
e lo stato di avanzamento del procedimento, anche mediante posta elettronica; 
• azioni  di prevenzione riguardanti  tutto il  personale e previste dall’art.  35 bis  del  D.Lgs. n.  165/2001,
aggiunto dall’art. 1, comma 46, della Legge n. 190/2012 e s.m.i.

e )  Azioni per assicurare il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e servizio 
esclusivo a cura dell’interesse pubblico. 
L’Ente,  in  quanto  ente  strumentale  della  Regione  Piemonte,  adotta  il  codice  di  comportamento  del
personale dipendente approvato dalla Regione Piemonte, oltre al codice di cui al D.P.R. 16 aprile 2013,
n.62. 
L’Ente  come  detto  in  precedenza  ha  adottato  un  proprio  Codice  di  comportamento  del  personale
dipendente. 
Il suddetto codice, si applica al personale dipendente dell’Ente di gestione. Gli obblighi di condotta sono
estesi anche nei confronti di tutti i collaboratori dell’amministrazione, dei titolari di organi o di incarichi
negli uffici di diretta collaborazione dell’autorità, nonché nei confronti di collaboratori a qualsiasi titolo di
imprese fornitrici di beni o servizi o che realizzino opere in favore dell’Ente di gestione. 

In particolare si applicano le seguenti azioni: 
• rotazione del personale nelle aree a rischio identificate nel presente piano compatibilmente con le risorse
umane a disposizione; 
• obbligo di astensione in caso di conflitto di interesse; 
• individuazione dei criteri per il conferimento e l’autorizzazione degli incarichi extra istituzionali valutando
tutti i possibili profili di conflitto di interesse; 
• applicazione dei casi di incompatibilità; 
• limitazione della libertà negoziale del dipendente nel periodo successivo alla cessazione del rapporto di
pubblico impiego (art. 53s D.Lgs. n. 165/2001) di quei dipendenti che nel corso degli ultimi 3 anni di servizio
hanno esercitato poteri autoritativi e/o negoziali per conto dell’Ente; 
• tutela specifica per il dipendente che effettua segnalazioni di illecito. 

10 - CONTROLLI E MONITORAGGIO DEI RISCHI 



Le  attività  di  controllo  e  monitoraggio  assumono  una  valenza  strategica  per  il  Responsabile  della
prevenzione della corruzione in quanto è tenuto a rendicontare ogni anno sull’efficacia delle misure di
prevenzione predisposte.
 A tal fine dovrà essere attestata l’efficacia delle politiche di prevenzione con riguardo ai seguenti ambiti: 
• azioni e controllo nella gestione dei rischi; 
• formazione sul tema dell’anticorruzione; 
• applicazione delle disposizioni previste nei codici di comportamento. 
Oltre alle verifiche prima indicate, sulla base di quanto imposto dalla legge, sono previste anche le ulteriori
attività di controllo di seguito indicate: 
•  verifica  dei  rapporti  tra  l’Ente  e  soggetti  terzi  contraenti/concessionari/destinatari  di
autorizzazioni/beneficiari,  anche al  fine  della  verifica  di  eventuali  relazioni  di  parentela  o  affinità  tra  i
titolari, gli amministratori, i soci, i dipendenti, i soggetti terzi e i dipendenti dell’Ente; 
• verifica del controllo sulle situazioni di conflitto di interesse, anche potenziale, in particolare l’esistenza di
rapporti di parentela, anche mediante controlli a campione da parte del Responsabile anticorruzione; 
• verifica della rotazione degli incarichi negli uffici a più alto rischio, oppure dell’applicazione delle misure
alternative mediante presentazione della relazione annuale; 
• verifica dell’attuazione delle attività formative inserite nel piano; 
• verifica dell’applicazione delle disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità degli incarichi,
anche  successivamente  alla  cessazione  del  servizio  o  al  termine  dell’incarico,  a  cura  del  Responsabile
anticorruzione, mediante controlli a campione; 
• verifica dell’attuazione delle disposizioni in materia di incarichi esterni; 
•  verifica  dell’attivazione  della  responsabilità  disciplinare  in  caso  di  violazione  dei  doveri  di
comportamento, anche in caso di mancato rispetto delle disposizioni del piano anticorruzione, da parte dei
dipendenti; 
• verifica dell’attivazione delle misure in materia di trasparenza. 
Ogni anno, con cadenza e con modalità indicate in atti di organizzazione, ai singoli Responsabili saranno
affidati  gli  obblighi,  e  indicate  le  modalità,  di  informazione/comunicazione  al  Responsabile  della
prevenzione della corruzione.

11 - APPROVAZIONE 

Il  presente Piano è  approvato,  con Deliberazione   di   Consiglio   n°  0027 del  20.12.2018 prendendo a
riferimento il triennio 2018-2020.

12- AGGIORNAMENTO 

Le modifiche del presente Piano, a seguito di intervenute modifiche legislative, vengono disposte a cura del
Responsabile della prevenzione della corruzione dandone comunicazione all’Amministrazione dell’Ente di
gestione. Eventuali  modifiche che si  rendano opportune e/o necessarie,  per inadeguatezza del piano a
garantire l’efficace prevenzione,  su proposta del  Responsabile della  prevenzione della  corruzione,  sono
approvate con Decreto del Presidente dell’Ente. 

13- AZIONI DI SENSIBILIZZAZIONE E RAPPORTO CON LA SOCIETA’ CIVILE 

L’ aggiornamento al PTPC, per il  miglior conseguimento dei compiti previsti, viene pubblicizzato sul sito
istituzionale dell'Ente  all' indirizzo www.parchialpicozie.it 
Viene presentato , al personale dell’Ente di gestione per tramite del proprio sito istituzionale e notificato
attraverso l’applicativo Folium.
Alla  casella  di  posta  dedicata anticorruzione.alpicozie@ruparpiemonte.it che  vien  attivata  per   le
segnalazioni di casi di illeciti potenziali,  potranno scrivere dipendenti e non nella consapevolezza  che a
norma dell’art.51, c.1, della L.190/2012 e  s.m.i., “nell’ambito del procedimento disciplinare, l’identità del
segnalante  non  può  essere  rivelata,  senza  il  suo  consenso,  sempre  che  la  contestazione  dell’addebito
disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione” verso  
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i  cittadini  che  inoltrino  segnalazioni  dovranno  rilasciare  apposita  dichiarazione  di  autorizzazione  al
trattamento dei dati personali a norma del codice sulla privacy. 

14-NORME FINALI, TRATTAMENTO DATI E PUBBLICITA’ 

I  dati  raccolti  in  applicazione  del  presente  PTPC  vengono  trattati  in  forma  anonima  e  aggregata  in
osservanza delle norme stabilite nel D.Lgs. n. 196/2003 e delle disposizioni del garante della Privacy. 
Con l’approvazione del presente Piano sono abrogate le disposizioni interne in contrasto con lo stesso. 
Il PTPC sarà pubblicato sul sito internet dell’Ente insieme al Programma Triennale per la Trasparenza e
l’Integrità e al codice di comportamento quali sezioni del Piano stesso.

SEZIONE  TRASPARENZA E INTEGRITÀ

1 - FINALITÀ DEL PIANO 

L’articolo  11,  comma  1,  del  Decreto  Legislativo  n.  150  del  27/10/2009  definisce  la  trasparenza  come
“accessibilità  totale,  anche  attraverso  lo  strumento  della  pubblicazione  sui  siti  istituzionali  delle
amministrazioni pubbliche, delle informazioni concernenti ogni aspetto dell’organizzazione, degli indicatori
relativi agli andamenti gestionali e all’utilizzo delle risorse per il perseguimento delle funzioni istituzionali,
dei risultati dell’attività di misurazione e valutazione  allo scopo di favorire forme diffuse di controllo del
rispetto dei principi di buon andamento e imparzialità. Essa costituisce livello essenziale delle prestazioni
erogate dalle amministrazioni pubbliche ai sensi dell’art.  117, comma 2, lettera m), della Costituzione”.
Partendo da tale definizione, viene redatto un Piano triennale per la trasparenza e l’integrità al fine di
rendere possibile l’accesso da parte dell’intera collettività a tutte le “informazioni pubbliche”. 

Con la trasparenza l’Ente persegue i seguenti scopi: 
-  implementare  il  diritto  del  cittadino  a  essere  informato  in  merito  al  funzionamento  e  ai  risultati
dell’organizzazione dell’Ente; 
- favorire forme diffuse di controllo del rispetto dei principi di buon andamento e imparzialità; 
- garantire il “miglioramento continuo” nell’uso delle risorse e nell’erogazione dei servizi al pubblico;
 - promuovere l’integrità dell’azione amministrativa.
 Nel quadro di questi obiettivi, il presente programma definisce le azioni di miglioramento della trasparenza
nel triennio 2017-2019. 

2 - AZIONI DI INTERVENTO

 L’attività che l’Ente sta mettendo in atto per migliorare la propria trasparenza e accessibilità si concentra
su  diversi  canali  di  comunicazione:  strumenti  principali  sono  i  mezzi  informatici,  in  primis  il  sito  web
istituzionale, cui si affiancano social network (facebook), mezzi che, consentendo la pubblicazione di grandi
quantità  di  informazione  e  una  diffusione  pressoché  illimitata,  permettono  di  aumentare  il  grado
accessibilità delle informazioni e, conseguentemente, la trasparenza dell’operato amministrativo; a questi
si  affiancano  mezzi  più  tradizionali,  quali  opuscoli  e  materiale  informativo  in  formato  cartaceo,  ed  il
contatto diretto con la cittadinanza mediante i punti  informativi  a servizio del pubblico presso le sedi
dell'Ente e nel periodo estivo presso gli appositi punti informativi allestiti sul territorio del Parco naturale
Gran Bosco di Salbertrand e  del Parco naturale Val Troncea .



 Sito web istituzionale 

Il  sito  istituzionale   www.parchialpicozie.it   presenta  molteplici  sezioni  e  approfondimenti  sull’attività
dell’Ente  di  gestione  tra  le  quali  le  aree  protette  SIC/ZPS  gestiti,  gli  organi  dell’Ente  e  la  struttura
organizzativa con i vari settori, per ognuno dei quali sono indicati l’attività svolta, i responsabili, i recapiti
telefonici, PEC, i fax, gli indirizzi di posta elettronica e gli orari. 

Nel sito sono state create anche delle apposite sezioni riguardanti i servizi erogati. 

L’Ente ha attivato la  sezione “Amministrazione Trasparente”,  ai  sensi  del  Decreto Legislativo n.  33  del
14/3/2013 e s.m.i. “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, nella quale sono inseriti, tra gli altri: 

-  il  Programma triennale per la trasparenza e l’integrità (Articolo 11, comma 8, lettera a) del D.Lgs. n.
150/09);
 - il Piano della performance (Il piano operativo integrato al piano degli obiettivi); 
- la Relazione sulla performance (Articolo 11, comma 8, lettera b) del D.Lgs. n. 150/09);
 - il Sistema di misurazione e valutazione della performance;
 - il curriculum, 
   la retribuzione, 
   l’indirizzo di posta elettronica ed il recapito telefonico del Direttore;
 - i curricula dei dipendenti con posizione organizzativa; 
- il codice disciplinare del personale; 
- il codice di comportamento del personale;
 - i tassi di assenza e presenza del personale.
 
All’interno del sito istituzionale, nell’area  denominata “Amministrazione Trasparente” o in altra area di
facile accesso, l’Ente Parco pubblica inoltre gli ulteriori dati seguenti (se previsti dalla normativa): 
1)   Ammontare  complessivo  dei  premi  collegati  alla  performance  stanziati  e  l’ammontare  dei  premi
effettivamente distribuiti (Articolo 11, comma 8, lettera c) del D.Lgs. n. 150/09); 
2) Analisi dei dati relativi al grado di differenziazione nell’utilizzo della premialità, sia per i dirigenti sia per i
dipendenti (Articolo 11, comma 8, lettera d) del D.Lgs. n. 150/09) in fase di aggiornamento; 
3) Nominativi e curricula dei componenti del Nucleo di Valutazione (Articolo 11, comma 8, lettera e) del
D.Lgs. n. 150/09); 
4) Curricula e retribuzioni di coloro che rivestono incarichi di indirizzo politico amministrativo (Articolo 11,
comma 8, lettera h) del D.Lgs. n. 150/09); 
5)  Incarichi,  retribuiti  e  non retribuiti,  conferiti  ai  dipendenti  pubblici  e  a  soggetti  privati  (Articolo  11,
comma 8, lettera i) del D.Lgs. n. 150/09 e articolo 53 del D.Lgs. 165/01); 
6) Contratti  integrativi  stipulati con la relazione tecnico-finanziaria  e illustrativa (Articolo 55, comma 4,
D.Lgs.150/2009); 
7) Dati relativi a concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e ausili finanziari alle imprese e l’attribuzione
dei corrispettivi e dei compensi a persone, professionisti, imprese ed enti privati e comunque di vantaggi
economici di qualunque genere (Articolo 18 D.L. 83/2012 “Amministrazione aperta”); 
8) Informazioni concernenti l’organizzazione (l’organigramma, l’articolazione degli uffici, le attribuzioni e
l’organizzazione di ciascun ufficio, i nomi dei responsabili dei singoli uffici) (Articolo 54, comma 1, lettera a)
del D.Lgs. n. 82/05); 
9)  Assolvimento degli  obblighi  di  pubblicazione di  atti  e  provvedimenti  amministrativi  aventi  effetto di
pubblicità legale (“Albo Pretorio on line”) (Articolo 32 della L. 69/09); 
10) Bilanci e Rendiconti; 
11) Scadenze e modalità di adempimento dei procedimenti individuati ai sensi degli articoli 2 e 4 della L. n.
241 del 1990 (Articolo 54, comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 82/05); 
12) Elenco delle caselle di posta elettronica istituzionali attive, specificando se si tratta di una casella di
posta elettronica certificata (Articolo 54, comma 1, lettera d) del D.Lgs. n. 82/05) 
13) Tutti gli atti programmatori, deliberativi, dispositivi e relative interpretazioni o disposizioni attuative ai
sensi dell’art. 26, comma 1, della L. 241/90 e successive modificazioni ed integrazioni; 
14) Bandi di gara e di concorso (Articolo 54 comma 1 lett. g) del Codice dell’Amministrazione digitale); 



15) Tempi medi di definizione dei procedimenti e di erogazione dei servizi; 
16) L’elenco degli atti e documenti che l'istante ha l'onere di produrre a corredo dell'istanza, per ciascun
procedimento amministrativo ad istanza di parte di tutte le amministrazioni (ex art.1, comma 2 del D. Lgs.
n. 165/2001). 

3 - MODALITÀ DI PUBBLICAZIONE ON LINE DEI DATI 
L’Ente rispetta le Linee Guida per i siti web della Pubblica Amministrazione. 
Allo scopo di aumentare il livello di trasparenza, facilitando la reperibilità e l’uso delle informazioni da parte
dei cittadini, le scelte inerenti alla predisposizione, modifica o integrazione dei dati del sito istituzionale
dell’Ente sono le seguenti: 
Chiarezza e accessibilità
 L’Ente valuta costantemente la chiarezza dei contenuti e della navigazione del sito e avvia le eventuali
attività correttive e migliorative. Il  sito ha un’apposita sezione “Amministrazione Trasparente”, di facile
accesso e consultazione, raggiungibile attraverso un link, chiaramente identificabile posto nell’ homepage
del sito stesso. L’Ente adotta criteri e i principi operativi e organizzativi atti a favorire l’accessibilità del sito a
tutela dei diritti dei disabili (Legge 4/04 sulla tutela del diritto di accesso ai servizi informatici e telematici
della pubblica amministrazione da parte dei disabili e Decreto ministeriale attuativo). L’organizzazione della
sezione  “Amministrazione  Trasparente”  segue  la  struttura  indicata  nell’Allegato  al  D.L.  n.  33/2013.
Tempestività 
La  gestione  del  sito  persegue  la  tempestività  della  pubblicazione  delle  informazioni  e  dei  dati  e  la
trasparenza  dei  criteri  di  validità.  Le  informazioni  superate  e/o  non più  significative  sono archiviate  o
eliminate, anche nel rispetto delle disposizioni in materia di protezione dei dati personali e delle politiche di
archiviazione dei dati, soprattutto per quanto attiene ai dati informativi relativi al personale. 
Policy: note legali e privacy 
Il sito informa con chiarezza il visitatore sulle politiche legali e di privacy. Un link costantemente disponibile
nella pagina iniziale del sito rimanda alle note legali e privacy, che contengono informazioni relative a: 
- clausole di responsabilità in merito alla pubblicazione dei contenuti; 
- proprietà intellettuale dei contenuti pubblicati; 
- politiche di privacy (le modalità di gestione del sito in riferimento al trattamento dei dati personali degli
utenti che interagiscono con i servizi resi disponibili), secondo i diritti previsti dal D.Lgs. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali”. 
I dati di navigazione sono utilizzati al solo fine di ricavare informazioni statistiche anonime sull’uso del sito e
per controllarne il corretto funzionamento e sono cancellati immediatamente dopo l’elaborazione. 
Nessun  dato  personale  degli  utenti  è  di  proposito  acquisito  dal  sito,  salvo  per  scopi  e  per  tempi
strettamente necessari ad effettuare la transazione. 
L’Ente verifica costantemente il livello di sicurezza del sito in merito a transazioni gestione dei dati. 
L’Ente verifica il livello di utilizzo e di utilizzabilità del sito. 
Formati e contenuti aperti 
L’Ente privilegia, ove possibile, la pubblicazione delle informazioni e dei documenti in formato aperto. 
Tutti i contenuti e le informazioni presenti all'interno del sito dell’Ente sono di proprietà dell’Ente stesso,
pertanto nulla, neppure in parte, potrà essere copiato, modificato o rivenduto per fini di lucro. Gli oggetti
presenti in questo sito per lo scaricamento (download) quali ad esempio la modulistica sono liberamente e
gratuitamente  disponibili.  La  riproduzione  o  l'impiego  di  informazioni  testuali  e  multimediali  (suoni,
immagini,  software  ecc.)  sono  consentiti  con  indicazione  della  fonte  e  -  qualora  sia  richiesta
un'autorizzazione preliminare - questa indicherà esplicitamente ogni eventuale restrizione. 
Classificazione, semantica e reperibilità delle informazioni 
Le informazioni e i dati indicati sono pubblicati nel sito web dell’Ente in modo da favorire l’accesso e la
reperibilità delle informazioni stesse da parte dei cittadini e dell’utenza, anche tramite i motori di ricerca. 

4 - SEZIONE PROGRAMMATICA 
L’Ufficio Relazioni con il Pubblico – U.R.P. è uno dei principali strumenti organizzativi attraverso il quale le
Amministrazioni Pubbliche possono assolvere ai loro compiti di comunicazione e relazione con il pubblico.
 I soggetti che si occupano di relazioni con il pubblico hanno il compito in primo luogo di dare piena visibilità
all’attività delle pubbliche amministrazioni, garantendo al cittadino la possibilità di partecipare e accedere



all’attività  della  stessa,  attraverso  il  coinvolgimento  e  l’aggiornamento  costante  rispetto  agli  iter  dei
procedimenti amministrativi. 

5 - POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA 
(PEC) La Posta Elettronica certificata (PEC) è un sistema di posta elettronica nel quale è fornita al mittente
la documentazione elettronica, con valenza legale, attestante l’invio e la consegna. Ai sensi dell’art.  47,
comma 3 del D.Lgs. 82/05 e s.m.i. (Codice dell’amministrazione digitale) ogni ente pubblico doveva istituire
una casella di PEC per ciascun registro di protocollo. 
L’indirizzo PEC dell’Ente di gestione è alpicozie@cert.ruparpiemonte.it  attivo dall’anno 2012. 

6 - RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Responsabile  del  procedimento  di  formazione,  adozione  e  attuazione  del  Programma,  del  processo  di
realizzazione  delle  iniziative  volte,  nel  loro  complesso,  a  garantire  un  adeguato  livello  di  trasparenza,
nonché la legalità e lo sviluppo della cultura dell’integrità è il Responsabile della prevenzione, corruzione e
trasparenza nominato con Deliberazione del Consiglio dell’Ente n.03 del 05/02/2018 . 
Il  Responsabile  della  prevenzione  della  corruzione  e  il  Responsabile  della  Trasparenza  e  Integrità  si
avvalgono per l’aggiornamento del sito istituzionale dell’Ente www.parchialpicozie.it del personale tecnico
e amministrativo dell’Ente Parco formalmente individuato. A tal riguardo si richiama la Deliberazione  di
Consiglio  n.  3  del   05/02/2018  “Nomina  del  Responsabile  per  la  Prevenzione  della  corruzione  e  della
Trasparenza.”, per il triennio 2018-2020.

http://www.parchialpicozie.it/
mailto:alpicozie@cert.ruparpiemonte.it

